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COLLEGIO NAZIONALE DI PRESIDENZA

Appello al Governo: si sblocchino i concorsi a Ricercatore

Chiediamo al Ministro Mussi di sbloccare i concorsi a ricercatore. Dopo i nuovi rilievi della Corte dei Conti sono a rischi almeno 2.000 posti di concorso a Ricercatore come denunciato da Repubblica il 13 marzo 2008, da noi e dall’ANDU in precedenti comunicati.

Non sono bastate le dichiarazioni del Sottosegretario Modica e la modifica al Milleproroghe per salvare i concorsi visto che permane quel vizio normativo pernicioso introdotto nella finanziaria 2007 che prevede l’indizione di nuovi concorsi alla data di emanazione e non di approvazione del Regolamento Ministeriale, recentemente prorogato alla conversione dell’ultimo decreto legge.

Bisogna dare certezza ai posti banditi dagli Atenei con le vecchie regole visto che le nuove sono state dichiarate illegittime e prevedere un adeguato stanziamento di fondi, ancora insufficienti come denunciato da Repubblica il 5 marzo. Anche di questo parleremo nel programma elettorale. E intanto i nostri cervelli continuano a fuggire.

Napoli, 18 marzo 2008
http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_28Feb08.htm
http://digilander.libero.it/ANIEF/Mille_Proroghe_Si_salvano_i_ricercatori_ma_non_gli_specializzandi.doc
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REPUBBLICA SCUOLA & GIOVANI 13 marzo 2008
Il provvedimento bloccato riguarda almeno duemila ricercatori appena assunti
La magistratura contabile nega la copertura finanziaria

Stop alle assunzioni dei ricercatori. Atenei, terremoto dalla Corte conti

Il ministro Mussi: "Molto grave, c'era l'ok del Consiglio di Stato
In nome di quale potere presa questa gravissima decisione?"

ROMA - E adesso è caos tra i ricercatori universitari e tra i duemila assunti con il nuovo regolamento. La Corte dei Conti ha bocciato (per la seconda volta, il primo stop è della fine di gennaio) il regolamento con le nuove norme per il reclutamento dei ricercatori voluto dal ministro dell'Università Fabio Mussi. 

La sezione di controllo della corte ha detto "no" alla registrazione del provvedimento. I concorsi per i "cervelli", dunque, restano bloccati (si parla di circa 2.000 posti) anche perchè il decreto milleproroghe, approvato il 27 febbraio, fa decadere le norme preesistenti. Restano validi solo i bandi, emanati dalle università "entro la data" di entrata in vigore della legge di conversione del milleproroghe stesso.
Per tutti gli altri ricercatori in attesa non c'è più nulla da fare: dovrà pensarci il prossimo governo. 

La conferma, dopo una giornata di stop and go, allarmi e parziali smentite, arriva da Nando Dalla Chiesa, sottosegretario del Miur. "Noi non possiamo fare altro, ora. Non capisco, comunque - dice Dalla Chiesa- perchè la Corte dei Conti, che dovrebbe valutare solo i profili contabili delle norme, svolga considerazioni sulla legittimità dell'atto su cui, peraltro, è già intervenuto, positivamente, il Consiglio di Stato. Si pone un problema costituzionale". 

Le motivazioni del provvedimento arriveranno solo nei prossimi giorni al ministero di piazzale Kennedy. Il nuovo regolamento era stato emanato il 7 dicembre scorso: 20 milioni di euro assegnati alle università come prima annualità del piano straordinario di assunzione di ricercatori delle università. Piano ulteriormente finanziato per 40 milioni per il 2008 e per 80 milioni di euro per il 2009 per l'assunzione totale, in due anni, di non meno di 4200 nuovi ricercatori. Che, però, per ora, restano a casa, in attesa del prossimo governo. 
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"Tutto ciò è molto grave" attacca il ministro Mussi ancora convalescente dopo l'intervento per il trapianto dei reni. Si tratta di "un regolamento innovativo, adeguato agli standard internazionali, che ha già ricevuto il plauso della grande maggioranza della comunità scientifica. Il regolamento - prosegue il ministro - aveva già passato positivamente la verifica di legittimità del Consiglio di Stato, e non presentava alcun problema di copertura finanziaria. Il danno, per l'Università italiana e per i giovani che intendono dedicarsi alla ricerca, è pesante. Ma quali sono gli esatti poteri della Corte dei Conti? Con atti così non si esce dai limiti?".
 
Il ministro attende le motivazioni per decidere i passi successivi. "I giovani ricercatori sono stati presi in giro da questo governo- dichiara il senatore Giuseppe Valditara (An) - Ora si rimettano in pista velocemente le vecchie norme per far ripartire le assunzioni". 
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L'allarme del Gruppo interministeriale per la diffusione della cultura scientifica
Un quadro preoccupante. Rinnovare il modo d'insegnare le materie scientifiche 

Ricerca, laboratori, brevetti. Italia ultima nell'Unione europea

di ANNA MARIA DE LUCA
ROMA - La crisi italiana si delinea attraverso le cifre, drammatiche, destinate alla ricerca, il numero, esiguo, dei ricercatori e dei brevetti e la modesta esportazione di prodotti hi-tech. Con i nostri ventimila laureati in scienze ed ingegneria siamo fanalino di coda tra i Paesi G7, mentre in Cina, negli ultimi tre anni, gli studenti delle facoltà scientifiche sono passati da due a sei milioni. Continuando così, tra dieci anni, più del 90 per cento dei chimici, dei fisici e degli ingegneri lavorerà in Asia. E' l'allarme lanciato oggi dal Gruppo di lavoro interministeriale per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica, presieduto dall'ex ministro Luigi Berlinguer, che nella sede del Cnr ha presentato un quadro davvero poco confortante, inammissibile nel Paese di Leonardo, Galileo e Fermi:
 
- FONDI PUBBLICI PER LA RICERCA: in Italia sono pari allo 0,5 per cento del Pil e quindi al di sotto della media europea (0,6%) e decisamente inferiore a quanto investono Francia e Germania (entrambe 0,7%). 

- NUMERO RICERCATORI: quelli italiani sono 70.000, contro i 100 mila della Spagna, i circa 200 mila della Francia e i circa 270 mila della Germania. L'Italia è indietro anche nel rapporto fra ricercatori e occupati: appena 38,2 su mille occupati, contro 79 di Usa, 74 di Corea, 67 di Giappone e Danimarca. 

- BREVETTI: nel 2005 erano 10 mila, contro i 90 mila della Germania. 

- ESPORTAZIONI PRODOTTI HI-TECH: in Italia equivalgono al 12 per cento dei prodotti esportati, contro il 60 per cento dell'Irlanda. 

Cosa fare dunque per risollevare la competitività del Paese? La soluzione proposta dal Gruppo di lavoro Berlinguer è chiara: rilanciare la ricerca e la cultura scientifica deve essere una priorità per l'Italia, da perseguire sul doppio binario dei finanziamenti e di un profondo rinnovamento del modo in cui la scienza viene insegnata nelle scuole di ogni ordine e grado. Un progetto condiviso dai responsabili cultura e università di Forza Italia (Valentina Aprea), Pd (Andrea Ranieri), An (Giuseppe Valditara), Udc (Beniamino Brocca) e Sinistra Arcobaleno (Piergiorgio Bergonzi). E dal premier Romano Prodi che, insieme al ministro della Pubblica Istruzione, Giuseppe Fioroni, ha premiato dieci studenti italiani classificati a livello internazionale e nazionale nelle Olimpiadi di matematica, fisica e chimica. "Ho proposto più volte negli anni la necessità di aiuti economici specifici in favore degli studenti [image: image2.png]


delle materie scientifici - ha detto il premier - ma non ho mai trovato sufficiente consenso per portare avanti la remunerazione delle carriere scientifiche". 

"Bisogna pagare in euro - ha concluso Berlinguer - con un diverso equilibrio nel bilancio dello Stato. Se non si aumenta la considerazione del rapporto dei fondi per la ricerca in relazione al Pil finiremo in una posizione di retroguardia". 
